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	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

Barbiana e il Mugello “Una scuola per l’integrazione”



	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

X
3 - Promozione dell’identità, delle promozioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3. 
	Localizzazione

Intercomunale


	4. 
	Soggetto proponente

· Nome Fondazione il Forteto Onlus

· Indirizzo  Frazione Orticaria, 16 – 50062 Dicomano
· Responsabile del progetto Luigi Goffredi



	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)
Fondazione il Forteto Onlus



	6. 
	Partners coinvolti:
- Comunità Montana Mugello
- Comune di Dicomano

- Comune di Scarperia
- Comune di Vicchio

- Provincia di Firenze

- Società della Salute del Mugello

- Università degli Studi di Firenze

- Università degli Studi di Pisa

-  Istituto Comprensivo Statale di Dicomano
- Istituto Comprensivo Statale di Vicchio

- Istituto Comprensivo Statale di Scarperia

- Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato

- Fondazione Don Lorenzo Milani

- AUSER Verde Argento di Borgo San Lorenzo - Volontariato onlus

- Associazione Progetto Accoglienza onlus

- Associazione Insieme onlus

- Co.M.E.S. Coop. Sociale a r.l.

- Centro di Documentazione Don Milani e la Scuola di Barbiana
- Associazione “Famiglie Il Paese”
- Associazione Territorio Scuola Insieme
- Consorzio Socio Culturale San Giovanni
- MELAMPO Soc. Coop. Sociale a r.l. Onlus

- Pubblica Assistenza Centro Radio Soccorso

- AUSER-Verde Argento - Dicomano

- Centro Formazione e Ricerca Don Lorenzo Milani e Scuola di Barbiana



PROGETTO 2.b
 NUOVA SCHEDA
	7.
	REQUISITI TECNICI
Idea progetto, breve descrizione 

Idea progetto, breve descrizione 

Progetto rivolto al consolidamento della rete informale di solidarietà attraverso il volontariato (sussidiarietà)  nell’ambito della comunità educativa - scuola dell’obbligo - per prevenire e contrastare situazioni di disagio dei bambini e degli adolescenti. Rivolto altresì a consolidare la collaborazione fra volontariato, scuola, famiglie, istituzioni locali, servizio sociale e sanitario, cittadini. Per inserire in ambito scolastico elementi strutturati per l’educazione alle relazioni interpersonali. Per promuovere la cultura dell’integrazione sociale ed etnica, la cultura dei diritti umani e per riflettere sui modelli di sviluppo possibili. a) Informazione e sensibilizzazione dei succitati componenti della comunità sui bisogni espressi da preadolescenti, adolescenti e giovani, approfondendo esperienze concrete di carattere interculturale finalizzate all’integrazione di minori e adulti stranieri, attraverso esercitazioni pratico/esperienziali, testimonianze, simulazioni, giochi di ruolo e discussioni tematiche. Costituzione di gruppi di auto e mutuo aiuto. La riflessione e la discussione sui modelli didattici e sugli stili educativi informali ha aperto i percorsi operativi finalizzati alla elaborazione di proposte utili a contrastare le nuove carenze di alfabetizzazione. – Abbiamo previsto momenti di valutazione elaborati per lo specifico progetto (Università di Firenze) al fine di verificare i risultati dell’applicazione pratica delle conoscenze e degli strumenti acquisiti negli incontri. Sono state di stimolo e di riferimento fondamentale al lavoro le idee di don Lorenzo Milani, e i pensatori che hanno posto le basi per rendere nell’attività educativa ogni bambino o adulto soggetto centrale  e rispettato nelle sue peculiarità antropologiche e culturali. b)  Realizzazione negli istituti scolastici, aderenti al progetto, di proposte operative con tempi specificamente dedicati all’educazione sulle emozioni e sull’affettività. I progetti a carattere interdisciplinare, condivisi dai volontari, dai rappresentanti delle famiglie e dagli insegnanti di più materie, si sono dispiegati come iniziative sperimentali per una durata triennale. Gli aspetti pratici del progetto sono stati sottoposti a verifiche, a correzioni e modifiche, e ciò ha permesso di definire dei modelli educativi informali che sono diventati organici al lavoro scolastico.

Il 2008 ha visto una riduzione quantitativa delle classi interessate (le classi coinvolte sono state 6, tra primaria, secondaria inferiore e superiore, nei Comuni di Borgo San Lorenzo e Dicomano), ha fatto riscontro un aumento qualitativo della ricerca e del progetto in virtù del fatto che in ciascuna classe è stato avviato un processo di sperimentazione e ricerca sempre in collaborazione con il Gruppo scientifico dell’Università di Firenze, presieduto dal Prof. Paolo Orefice. Tale percorso si è concluso con la produzione di una pubblicazione pratica-metodologica ad uso del corpo insegnanti per la diffusione delle buone pratiche sperimentate ed individuate nei laboratori e di ricerca in classe.

Nell’anno scolastico 2008/2009 sono stati attivati laboratori, indirizzati all’accoglienza, in n. 11 classi prime dell’Istituto Professionale di Stato IPSIA Chino Chini di Borgo San Lorenzo, per un totale di 55 laboratori di due ore ciascuno.

Questi laboratori hanno preso avvio con l’inizio della scuola e si sono protratti fino alla metà di ottobre 2008.

Gli obiettivi di questi laboratori sono stati la creazione di un gruppo classe solido e coeso, più propenso all’ascolto e al dialogo, l’integrazione sociale ed etnica, la promozione della cultura delle relazioni. Non ultimo è  stato anche l’obiettivo di contrastare la dispersione scolastica cercando di rimotivare i ragazzi allo studio, anche attraverso la creazione di un ambiente accogliente e sicuro.   

Lo scopo di questi laboratori è stato soprattutto quello di ulteriore verifica della capacità di esportazione del modello e delle buone pratiche, individuate per mezzo del lavoro di sperimentazione e ricerca, intrapreso durante le precedenti fasi del progetto, in collaborazione con il Gruppo scientifico dell’Università di Firenze, presieduto dal Prof. Paolo Orefice. 
Sempre durante il 2008 è stato organizzato un convegno a chiusura dei lavori del progetto “Barbiana e il Mugello, una scuola per l’integrazione”, dal titolo “Le relazioni educative tra insegnanti, educatori, studenti, genitori, in Mugello: dall’esperienza alle buone pratiche”. Il convegno in questione, si è svolto nei giorni del 24 e 25 ottobre 2008, nell’auditorium dell’Istituto Comprensivo di Scarperia, è stata un’utile occasione per la valutazione dei risultatati dei tre anni di lavoro del progetto.

E’ stato pubblicato il lbro dal titolo “La contraddizione virtuosa. Il problema educativo, don Milano e il Forteto” a cura di Giuseppe Fornari e Nicola Casanova. In questa pubblicazione è contenuta la teoria portante del progetto “Barbiana e il Mugello, una scuola per l’integrazione”, nonché le motivazioni che hanno spinto la Fondazione Il Forteto ad occuparsi di educazione alle relazioni anche in ambito scolastico. Sono contenuti,  inolte, parte degli atti del convegno “Crisi dell’educazione o educazione della crisi? Scuola: modelli e pratiche educative tra rapporti interpersonali e cultura dell’integrazione”, tenutosi a Firenze il 1 e 2 luglio 2005, per promuovere e dare avvio al suddetto progetto e l’intervista rilasciata dall’antropologo René Girard sempre in occasione di tale convegno. 



	8.
	La Fondazione ha presentato la pubblicazione dal titolo “La contraddizione virtuosa. Il problema educativo, don Milano e il Forteto” a cura di Giuseppe Fornari e Nicola Casanova,  in diverse occasioni e luoghi: il 28 marzo 2008, presso l’Aula Magna dell’Università degli Studi di Firenze; il 29 marzo 2008, presso la Biblioteca Comunale di Vicchio; il 30 marzo 2008, presso il Circolo Arci di Dicomano; il 23 maggio 2008, presso la Biblioteca Comunale di Mascalcia (Catania). 

Nel marzo 2009 è stata realizzata una pubblicazione che documenta il lavoro svolto nell’ambito del progetto “Barbiana e il Mugello, una scuola per l’integrazione” dal titolo “Il libro dimenticato dalla scuola. Confronto e relazioni nell’educazione, un progetto del Forteto”. La pubblicazione ha un profilo esperienziale e di testimonianza, evidenziando le potenzialità della figura dell’insegnante nel ruolo di animatore e protagonista di relazioni cruciali ed essenziali perché si realizzi il processo educativo. Il libro si è occupato, soprattutto, di sottolineare i percorsi per alimentare la motivazione ed il senso esistenziali negli studenti, elementi costitutivi dell’apprendimento e antidoti al disagio e alla devianza. E’ stato inoltre realizzato un DVD, ad integrazione della pubblicazione “Il libro dimenticato dalla scuola. Confronto e relazioni nell’educazione, un progetto del Forteto”. Questo DVD testimonia il lavoro fatto nelle scuole attraverso immagini di alcuni laboratori, introdotte e d arricchite da interviste somministrate ad educatori, insegnanti e partecipanti al gruppo di ricerca, che ha condotto il progetto “Barbiana e il Mugello, una scuola per l’integrazione”, durante i suoi tre anni di svolgimento. Il 29 aprile 2009, nel Salone dei Cinquecento, in Palazzo Vecchio a Firenze si è tenuta la presentazione de “Il libro dimenticato dalla scuola. Confronto e relazioni nell’educazione, un progetto del Forteto”
Struttura logica del progetto (obiettivi) 




	
	CRONOGRAMMA

	9.
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· Richiesto (s/n)
Livello di progettazione

· preliminare (inizio fase – fine fase)
· definitiva (inizio fase – fine fase)
· esecutiva (inizio fase – fine fase)
Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	10.
	Cronogramma NO opere pubbliche
Il progetto ha durata triennale.

Per quanto riguarda l’anno 2007/2008

Inizio attività: 12 ottobre 2007

Fine attività: 31 marzo 2008 - 15 giugno 2008

Durata:  6 mesi + convegno e presentazione pubblicazioni

Per quanto riguarda il 2008

Inizio attività: 15 settembre 2008

Fine attività: 31 dicembre 2008

Durata: 3 mesi 

Attività svolte in questi tre mesi: 

· Organizzazione e realizzazione dei laboratori di Accoglienza in 11 classi prime dell’Istituto Professionale di Stato IPSIA Chino Chini di Borgo San Lorenzo.

· Realizzazione del Convegno, a conclusione del Progetto, che si è svolto il 24 e 25 ottobre 2008 presso l’auditorium dell’Istituto Comprensivo di Scarperia. 

Per quanto riguarda il 2009

· Nel mese di marzo pubblicazione de “Il libro dimenticato dalla scuola. Confronto e relazioni nell’educazione, un progetto del Forteto”.

· Produzione di un DVD che documenta l’esperienza fatta nell’ambito del progetto “Barbiana e il Mugello, una scuola per l’integrazione”. Il DVD è stato prodotto ad integrazione della pubblicazione sopra citata, alla quale è allegato.
Presentazione de “Il libro dimenticato dalla scuola. Confronto e relazioni nell’educazione, un progetto del Forteto” tenutasi il 29 aprile 2009 nel Salone dei Cinquecento in Palazzo Vecchio a Firenze.


	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11.
	Costo complessivo del progetto IVA inclusa (indicare il costo totale stimato del progetto)
Anno

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2005/ 2006

2006/2007

2007/2008

2008/2009

148.880,12

148.880,12

Totale

148.880,12

148.880,12



	12.
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

SOLO PER QUANTO RIGUARDA L’ANNO 2008/2009

Fondazione il Forteto e partner  16,04%

Ente Cassa di Risparmio di Firenze, 16, 80%

Fondazione Monte dei Pacshi di Siena, 67,17%



